
la famiglia educa

se
tt

em
br

e 
20

12

Va
lm

ad
re

ra

m
en

si
le

 d
el

la
 p

ar
ro

cc
h

ia
 d

i V
al

m
ad

re
ra

40
 	 anni



La famiglia educa
La famiglia è il principale protagonista dell’educazione. 

Il bambino in essa comincia ad essere senso di se stesso e 
consapevolezza degli altri, in essa nasce la prima relazione, 
il primo Sé. La famiglia è il luogo della appartenenza 
dove si sviluppa e ricerca la propria identità che sarà 
premessa alla identità adulta. La famiglia di cui parlo è 
la vostra di oggi: non ho nostalgia del passato; vi vedo 
in casa al mattino quando vi mettete in viaggio; la sera, 
quando finalmente vi rivedete e state un po’ insieme per 
cena almeno; quando uscite per andare al supermercato 
o cercando riposo nel fine settimana. Quando andate 
alla Messa, qualche volta insieme, altre volte ognuno per 
conto suo. Penso parlando a voi coniugi e figli di oggi. 
E’ possibile imparare ad educare? I genitori dovrebbero 
imparare che il miglior investimento di tempo è quello 
dei momenti che trascorrono con i loro figli.

L’educazione delle virtù umane è alla base dell’educazione 
cristiana. Nell’amore tra marito e moglie il bambino si 
sente protetto e sperimenta il calore familiare che è alla 
base di ogni maturazione e sviluppo umani.

+ Armando Trasarti
Vescovo di Fano
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la parola del parroco

Settembre

A gennaio inizia l’anno 
solare, a novembre ini-
zia l’anno liturgico, a 

settembre inizia l’anno pastora-
le. In questo mese di settembre 
riprendono tutte le attività della 
Parrocchia risvegliate dall’invi-
to del Pastore: l’Arcivescovo di 
Milano che suggerisce le piste del 
percorso di ogni comunità.

Ricordiamo gli interventi 
del Cardinal Schuster; succinti 
e brevi, ma densi di spiritua-
lità. Ora attendiamo le parole 
del Cardinal Scola che ha già 
compiuto interventi significa-
tivi rinnovando le nomine dei 
responsabili diocesani.

Le nostre catechiste riprende-
ranno l’impegno dell’evangeliz-
zazione dei fanciulli, continuan-
do quella rete di comunicazioni 
che farà crescere la formazione 
cristiana fino alla maturità.

Il Consiglio pastorale, con 
nuove energie scelte mediante 
regolari votazioni nello scorso 
anno pastorale, esaminerà gli 
interventi che dovranno animare 
questo nuovo anno.

Il lavoro di restauro della 
nostra Chiesa Parrocchiale sta 
procedendo alacremente: il pavi-
mento sta per essere completa-
mente rimosso e vengono pre-
parate le strutture per il nuovo 

impianto di riscaldamento.
Dovremo inventare un sistema 
per sensibilizzare un piano di 
raccolta di fondi per le coprire 
le ingenti spese. Chiediamo idee: 
chiediamo aiuti.

Il rinnovo delle attività richie-
de il rinnovo di un impegno 
interiore che attinge alla pre-
senza dello Spirito Santo.

A Lui rivolgiamo le nostre pre-
ghiere perché ci arricchisca di 
generosità anche per affrontare 
gli impegni più gravosi.

Il vostro parroco
don Massimo

Prima l’annuncio dell’aggravamento delle sue 
condizioni di salute, poi, nel pomeriggio di vener-
dì 31 agosto, la notizia della morte. Il cardinale 
Carlo Maria Martini ha guidato la Diocesi di 
Milano per 22 anni e 7 mesi, continuerà ancora 
a guidarla attraverso quanto ha lasciato nei cuori 
di credenti e non credenti. Per ricordarlo abbia-
mo raccolto le parole di personalità del mondo 
religioso e politico (pagine 10-11) in attesa di 
continuare prossimamente, con il ricordo della 
sua presenza a Valmadrera.
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consiglio pastorale parrocchiale

Riscopriamo l’entusiasmo di collaborare

Giovedì 21 giugno ci siamo incontrati per una 
verifica delle attività svolte e prevedere qualche 
proposta per il futuro. Il caldo afoso ha messo a 
dura prova la presenza dei consiglieri…tuttavia 
non ci siamo scoraggiati, ma con calma abbiamo 
analizzato l’attività pastorale fin qui svolta.

Il parroco ha evidenziato il valore delle 
Commissioni; ogni consigliere ha indicare una 
Commissione o Gruppo dove portare la propria 
collaborazione:
• Commissione Famiglia
• Commissione Caritas
• Commissione Liturgica
• Commissione Lavoro e problemi sociali
• Gruppo Lettori
• Volontari per il Cinema Teatro
• Collaboratori per l’Informatore Parrocchiale
• Consiglio dell’Oratorio
• Ministri Straordinari dell’Eucarestia

Don Massimo ha accennato all’incontro di mer-
coledì 20 giugno con il nuovo Vicario Episcopale 
della 3ª Zona Pastorale Mons. Maurizio Rolla, 

nel corso del Consiglio Pastorale Decanale. In 
particolare tre punti indicati dal Vicario mi sono 
sembrati esprimere con chiarezza lo “stile” di 
un cammino:
• �in merito al fermento in atto nella chiesa, ha 

usato l’espressione dell’ “elastico benedetto” 
per indicare l’importanza di una linea sciolta, 
ma non rigida;

• �in merito alle priorità da discernere, ha indicato 
nella “rotatoria stradale” l’urgenza della “prece-
denza” da individuare, accordare, rispettare;

• �in merito al suo ruolo, ha individuato un riferi-
mento sportivo nella persona dell’ “arbitro”: le 
comunità, le associazioni, i movimenti, il clero, 
i religiosi convergono nel gioco, mentre il suo 
compito consiste nel far giocare, controllare, 
sostenere.
Una sintesi molto efficace, dalla quale emerge 

la volontà di accostare, conoscere, discernere la 
realtà della 3ª Zona Pastorale per puntualizzare 
le priorità e lasciare quanto non serve per un 
autentico cammino di collaborazione.

Infine don Massimo ha ricordato l’Anno della 
Fede proposto dal Papa Benedetto XVI°, l’attesa 
delle prospettive pastorali che saranno emanate 
dal nostro Arcivescovo Card. Angelo Scola nella 
solennità dell’8 settembre e la programmazio-
ne del cammino pastorale parrocchiale ai Piani 
Resinelli per una giornata di analisi, di confronto, 
di condivisione.

Gino Colombo

Ricordiamo l’indirizzo Internet del sito  
parrocchiale: 
http://www.parrocchiavalmadrera.it/
La parrocchia di Valmadrera è ora anche su 
Facebook. Puoi ricevere direttamente sul tuo 
profilo le novità più importanti. 
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L’attuale situazione socio-eco-
nomica interpella ogni persona 
e istituzione e, in modo del tutto 
particolare, il cristiano e la comu-
nità cristiana. 

La Costituzione “Lumen 
Gentium” del Concilio Vaticano 
II al n° 40 ci ricorda che “…tutti i 
fedeli saranno ogni giorno più san-
tificati nelle loro condizioni di vita, 
nei loro doveri o circostanze”.

In questo spirito anche nella 
nostra Parrocchia ci si sta chie-
dendo che cosa si può fare per 
le famiglie che sono state toccate 
dalla crisi. Ce ne sono alcune, 
infatti, che vivono la precarietà del 
lavoro di uno o più membri (cassa 
integrazione, mobilità,…), altre in 
cui la perdita del lavoro minac-
cia seriamente gli impegni assunti 
(mutuo della casa, affitto, scuola 
dei figli,…), altre ancora poi sono 
passate in regime di povertà e non 
riescono a far fronte alle elementa-
ri esigenze quotidiane. Anche noi 
sperimentiamo che non è facile 
trovare soluzioni. Ma se abbiamo 
il coraggio di spolverarci di dosso 
il perbenismo, del quale anche noi 
cristiani ci vestiamo e che ci aiuta 
a sentirci “a posto, a basso costo” 
nella nostra coscienza, ci accorgia-
mo che essere cristiani è “amare 
Dio e il prossimo”. Ne nasce un 
desiderio di prossimità che 
diventa corresponsabilità con 

chi sta soffrendo più di noi. Si 
dirà: “ma come si può fare”?

La prossimità può essere con le 
famiglie che ci vivono vicino nel 
condominio o nel cortile, con il 
collega di lavoro, con la mamma 
che accompagna i figli a scuola e 
che sono in classe con mio figlio 
o mio nipote,… Quest’ultima 
è forse la situazione più facile 
da affrontare perché priva delle 
“ruggini” che la vita ci incrosta 
addosso. Perché non invitare il 
bambino a tornare a casa col 
nostro per finire i compiti, per 
un gioco e una merenda, magari 
fino all’ora di cena se si tratta di 
favorire i genitori impegnati al 
lavoro o che lo cercano. Oppure 
il parlare con il collega di lavoro, 
magari invitandolo una sera in 
famiglia per una pizza: poter 
parlare dei propri problemi non 
li risolve, ma allarga il cuore e 
apre orizzonti di luce. Questa 
è la prossimità che a poco a 
poco diventa corresponsabilità 
ed è alla portata di tutti.

C’è poi un secondo livel-
lo di corresponsabilità della 
Comunità Parrocchiale. Ci 
sono iniziative già in atto e che 
sono state potenziate:
• �Il Centro di Ascolto (CdA) 

della Caritas Parrocchiale via 
s. Giuseppe 5 (giovedì 10,00-
11,30 – venerdì 15,00-16,30): 

qui caritas

Corresponsabilità nella crisi

ascolta le problematiche esi-
stenti, indirizza a possibili solu-
zioni (stesura di un curriculum 
per richiesta di lavoro, invio a 
servizi specializ-
zati,…) e viene 
incontro con 
qualche aiuto 
nei limiti delle 
possibilità.

• �L’ e rogaz ione 
di aiuti (pacco 
spesa, farma-
ci, pannolini e 
infanzia, vestiti, 
mobili,…) da 
parte del Centro 
di Ascolto, del Gruppo 
Missionario, del Centro 
Farmaceutico,…).

• �La collaborazione avviata tra 
Caritas Parrocchiale e Servizi 
Sociali del Comune. 

• �È ora allo studio della Caritas, 
della Commissione Lavoro e del 
CFP “Aldo Moro”, la possibi-
lità di corsi di riqualificazione 
al lavoro.
Per poter fare questo le forze 

e i mezzi non sono mai suffi-
cienti ed è per questo che se 
ci sono idee, tempi di possi-
bile collaborazione o aiuti vi 
invitiamo a venire o telefonare 
(0341/202198) al CdA negli 
orari di apertura. 

Mario Banfi



4 
settembre

40
     anni

V a l m a d r e r a
duemiladodici

anno della fede

Il Concilio Vaticano II
La storia della chiesa è per così dire la storia dei 

concili. Dal concilio apostolico di Gerusalemme, 
in cui i cristiani di estrazione pagana vengono 
esonerati da alcuni obblighi della legge giudai-
ca, ai concili della chiesa dei padri – da Nicea a 
Calcedonia – nei quali si fissa il Credo contro 
l’insorgere di eresie; dal concilio di Trento, che 
sancisce i punti discriminanti della fede cattolico 
romana rispetto alle confessioni protestanti, al 
concilio Vaticano I, che tenta di porre un freno, 
o un argine, all’avanzata del razionalismo moder-
no tratteggiando una proposta di continuità tra 
ragione e fede.

L’intuizione di Giovanni XXIII
Il concilio Vaticano II non nasce sotto il segno 

di un ingenuo ottimismo nei confronti del mondo 
moderno. L’annuncio del conci-
lio, compiuto da Giovanni XXIII, 
all’abbazia di San Paolo fuori le 
mura il 25 gennaio 1959, fu in 
qualche modo il coronamento 
di sviluppi e attese precedenti e 
punto di partenza e motore di 
rinnovamenti, discussioni e ricer-
che che ancora oggi sono in atto 
e che coinvolsero e coinvolgono 
tutta la chiesa. Il discorso che lo 
indice parla di “un mondo smar-
rito, confuso, ansioso sotto la conti-
nua minaccia di nuovi spaventosi 
conflitti”, ma anziché rivendicare 
identità sottolineando differenze 

e opposizioni, è intenzione del concilio tende-
re la mano presentandosi come “una possibilità 
per tutti gli uomini di buona volontà di avviare 
e promuovere pensieri e propositi di pace”. Anche 
l’ultima costituzione conciliare, come se volesse 
riprendere e confermare definitivamente questo 
atteggiamento inaugurale, esordisce: “le gioie e le 
speranze, le miserie e le angosce degli uomini di oggi, 
dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, 
sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente 
umano che non trovi eco nel loro cuore”.

1962-1965
Chi appartiene alla generazione del concilio 

Vaticano II porta con sé un tesoro unico, non 
identificabile con la conoscenza del concilio nel 
suo svolgimento e nei suoi risultati, contenuti 
nei documenti conciliari. È noto infatti come 
questo evento storico con un inizio – 12 ottobre 
1962 – e una fine – 8 dicembre 1965 - sia stato 
accompagnato dal clima di un vento nuovo, di 
una nuova primavera della chiesa, un’atmosfera 
che avvolgeva il concilio stesso e la sua prepa-
razione. E’ stato scritto che il concilio Vaticano 
II è un “evento che ha segnato un prima e un 
poi nella storia della chiesa”. Al tempo stesso è 
stato detto e ripetuto che non voleva essere, e 
non è stato, un concilio di taglio espressamente 
teologico, ma piuttosto pastorale: ripensare col-
legialmente la posizione della chiesa nella sua 
trama e articolazione di relazioni interne e nei suoi 
rapporti con il mondo contemporaneo. Ma pro-
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prio l’impostazione pastorale del 
concilio ne ha provocato, indiret-
tamente, la fecondità teologica. 
Non è stato un concilio, come 
in diversi dei concili precedenti, 
in cui il risultato viene espresso 
nella formula: “si quis dixerit…
anatema sit” - chi pensa diver-
samente…sia scomunicato -. Al 
contrario, è stato espressione di 
una chiesa in aperta discussione 
durante le sessioni conciliari e, 
per di più, in discussione su se 
stessa. Questo non poteva non 
generare un nuovo clima, preoc-
cupante per alcuni, promettente 
per altri. 

Di questo grande evento della 
storia del secolo passato racco-
gliamo gli spunti e le riflessio-
ni che traspaiono dall’insieme 
del sedici testi promulgati. Si 
tratta di quattro costituzioni: 
“Sacrosanctum Concilium” sulla 
sacra liturgia, “Lumen Gentium” 
sulla chiesa, “Dei Verbum” sulla 
divina rivelazione e “Gaudium 
et Spes” sulla chiesa nel mondo 
contemporaneo; di nove decre-
ti: “Inter Mirifica” sugli stru-
menti di comunicazione socia-
le, “Orientalium Ecclesiarum” 
sulle chiese orientali cattoliche, 
“Unitatis Redintegratio” sull’ecu-

menismo, “Christus Dominus” 
sull’ufficio pastorale dei vesco-
vi, “Perfectae Caritatis” sul rin-
novamento della vita religiosa, 
“Optatam Totius” sulla 
formazione sacer-
dotale, “Apostolicam 
Actuositatem” sull’apo-
stolato dei laici, “Ad 
Gentes” sull’attività 
missionaria della chie-
sa e “Presbyterorum 
Ordinis” sul ministero 
e la vita sacerdotale; 
e infine di tre dichia-
razioni: “Gravissimum 
Educationis” sull’edu-
cazione cristiana, 
“Nostra Aetate” sulle 
relazioni della chiesa 
con le religioni non-
cristiane e “Dignitatis 
Humanae” sulla liber-
tà religiosa. Tenuto 
conto della diversità 
dei singoli documen-
ti e della disparità di 
peso teologico che 
sussiste tra loro, ini-
zieremo da una breve 
e semplice interpre-
tazione dei testi per 
comprenderne il 
senso e la portata e 

per sollevare interrogativi circa 
“cosa resta oggi” dei suoi principi 
ispiratori.

Fabio Perego
(1-continua)
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gruppi di ascolto 2012-2013
Vangelo secondo Marco

Quest’anno dedicato 
alla fede il cammino 
dei Gruppi d’Ascolto 

si snoderà su sette brani presi dal 
Vangelo di San Marco. Ecco alcu-
ne notizie che ci hanno fornito 
durante il momento di presen-
tazione in decanato.

Le più recenti 
statistiche dico-
no che solo il 15 
% dei cristiani 
ha letto almeno 
una volta nella 
vi ta  uno dei 
quattro Vangeli. 
Ci preme porre 
ancora l’accento 
sull’importanza 
dell’ascolto e let-
tura della Parola 
di Dio perché la 
fede cresca. La 
tradizione cri-
stiana attribu-
isce il secondo 

Vangelo a Marco, compagno di 
predicazione di Pietro, ma anche 
di Paolo e Barnaba citato negli 
Atti degli Apostoli, e partecipe 

del Primo Viaggio missiona-
rio. Secondo la tradizione più 
comune Marco è stato il primo 
a scrivere, ed avrebbe composto 
il Vangelo verso il 70 d.C. in 
greco. E’ il più breve dei quattro 
Vangeli ed è composto di sedici 
capitoli redatti in forma greca. 
Precedentemente esistevano già 
delle raccolte delle parabole del 
Signore, miracoli e il racconto 
della passione/resurrezione, 
ma il modo di raccontarle era 
frammentario. Evidentemente 
la storia di Gesù è sempre stata 
al centro dell’attenzione delle 
prime comunità cristiane. Egli 
non si limita a raccogliere diver-
si ricordi e raggrupparli, ma li 
ordina secondo uno schema 
storico-salvifico, li ordina secon-
do uno sviluppo progressivo. Il 
Vangelo si presenta come teolo-
gia in forma narrativa. E’ narrata 
una notizia che porterà gioia a 
tutta l’umanità; è come se l’evan-
gelista ci dicesse: leggi e capirai. 
Come fa ben notare il biblista 
Bruno Maggioni il Vangelo di 
Marco inizia con una frase, che 

a prima vista sembra scontata 
o poco significativa “inizio del 
Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di 
Dio”: con questo è indicato il 
contenuto essenziale della lieta 
notizia; per Marco l’oggetto della 
lieta notizia non è semplicemen-
te del Regno fatto da Gesù, ma 
è lo stesso “evento Gesù” che ora 
continua ad essere annunciato 
dalla comunità. Cristo e Figlio 
di Dio: sono due titoli che per 
l’evangelista esprimono il centro 
della fede.

Nel Vangelo di Marco c’è un 
verbo che ricorre spesso : “cerca-
re”. E’un verbo chiave; è fonda-
mentale secondo Marco la ricer-
ca di Gesù: si cerca per trovare. 
Gli angeli diranno alle donne di 
continuare la loro ricerca altro-
ve: “E’ risorto, non è qui”; infatti 
uno dei temi portanti dell’intero 
Vangelo è il cosiddetto segreto 
messianico, ossia la domanda 
che accompagna il lettore è: “Chi 
è Gesù?”; mentre nella seconda 
parte la domanda è: ‘Chi è il 
discepolo?’. Questi due interro-
gativi costituiscono il mistero 
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che l’uomo deve comprendere 
e si sviluppano parallelamente. 
Il mistero di Dio si rivela solo 
nell’evento Pasquale: il velo del 
tempio si squarcia e alla morte di 
Gesù, si apre l’accesso alla rive-
lazione di Dio. E’ sulla Croce 
che si riconosce veramente chi 
è Gesù e in che senso egli sia 
Messia e Figlio.

Come ben sottolinea ancora 
don Bruno Maggioni la narra-
zione del Vangelo di Marco è 
molto vivace: ogni personaggio 
prende una posizione da un suo 
parere, all’interno del racconto si 
svolge un dibattito è una storia in 
movimento, come già detto tenu-
ta insieme da un filo conduttore: 
“Chi è costui? Qual è il significato 
della sua azione?”. Marco allora 
non si limita a rivelare poco a 
poco il mistero cristiano: si pre-
occupa parallelamente di condur-
re il lettore a scoprire le proprie 
paure, le proprie resistenze. 

Con i Gruppi di Ascolto cerche-
remo di approfondire tutte queste 
tematiche in un cammino che ci 
aiuti a convertire sempre di più la 
nostra vita alla sequela di Gesù.

Gli animatori dei Gruppi 
d’Ascolto

“LA TUA FEDE TI HA SALVATO”
Pagine di Marco nell’anno della fede; i sette incontri di Gruppi 

di Ascolto.
1. �Mc 1,14-15: l’annuncio iniziale di Gesù. La proclamazione del 

vangelo e l’avvento del Regno di Dio chiedono la conversione 
e la fede.

2. �Mc 2,1-12: la guarigione del paralitico. Il nesso fra malattia e 
peccato, la fede degli amici.

3. �Mc 4,35-41: la tempesta sedata. Gesù calma il vento e interroga 
i discepoli a proposito della loro fede. La fede s’accompagna con 
la ricerca dell’identità di Gesù.

4. �Mc 5,21-43: la figlia di Giairo e la donna emorroissa. L’atteggiamento 
della donna, non privo di sospetti, è definito “fede” da Gesù il 
quale, a sua volta, domanda a Giairo di continuare a credere.

5. �Mc 6,1-6a: Gesù a Nazaret. Lo stupore di quelli di Nazaret non 
si apre alla fede, ma si chiude nell’incredulità.

6. �Mc 9,14-29: la guarigione del figlio epilettico. V’è qui la più bella 
preghiera del Nuovo Testamento: «Credo; aiuta la mia incredu-
lità!» (9,24). 

7. �Mc 15,24-39: la crocifissione. Nell’insulto rivolto al crocifisso c’è la 
sfida a scendere dalla croce per vedere e quindi credere (15,32). 

ANIMATORE CASA

Gino Colombo e Davide Dell’Oro Catalano Maria

Patrizia Oreggia Rusconi Cecilia

Brustolon Katia Brustolon Katia

Giorgio Sandionigi Vassena Luigi

Colombo Gino Scola Gemma

Suor Camilla Rusconi Natalina e Rosa

De Mattia Sabatino e Rusconi Orsola Gerosa Agostina

Davide Dell’Oro Dell’Oro Giulio
Ratti Franca Perboni Bruno



8 
settembre

40
     anni

V a l m a d r e r a
duemiladodici

ricordando

Fra’ Valerio Rusconi

Gaetano Rusconi nasce a 
Valmadrera il 22 agosto 1921 
in una famiglia numerosa e dalle 
salde radici cristiane (due fratelli 
sacerdoti ed una sorella suora). 
All’età di undici anni, affascinato 
dalla bontà e dai piedi scalzi del 
frate questuante che frequentava 
la casa natale, entra nel semina-
rio minore di Saiano, contentò 

di poter final-
mente camminare 
a piedi nudi per 
il mondo. Questa 
scelta inattesa 
nasce nel cuore 
di Gaetano come 
risposta all’invito 
del questuante, 
f ra’  Venanzio 
Panzeri. Questi 
infatti, mosso da 
spirito profetico, 
gli chiese: “Vuoi 
venire con me? 
Diventerai sacer-

dote e missionario e partirai per 
terre lontane”.

Il 12 agosto 1939 inizia, a 
Rezzato, con il nome di fra’ 
Valerio l’anno del novizia-

to; il 15 agosto 
1940, emette la 
Professione tem-
poranea e il 23 
settembre 1945 
nella Basilica di 
sant’ Antonio in 
Milano, emet-
te i voti solenni 
nelle mani di 
fra’  Giovanni 
Chiodini, Ministro Provinciale. 
Il 31 maggio 1947, a Milano, 
dove si trovava per completare 
gli studi teologici, è ordinato 
diacono; e il 20 settembre dello 
stesso anno è ordinato sacer-
dote da sua Eminenza Card. 
Ildefonso Schuster, arcivescovo 
di Milano.

Nel 1948 fra’ Illuminato 
Colombo, superiore della mis-
sione in Libia, in occasione di 
una testimonianza missionaria 
invita i frati lombardi a sostenere 
l’evangelizzazione in Tripolitania. 
Fra’ Valerio accoglie con entusia-
smo l’appello e pochi mesi dopo 
l’ordinazione sacerdotale parte 
per Tripoli. Qui rimane per 22 
anni, mosso —come egli stesso 

scrive: “dal desiderio di servire i 
fratelli nella fede... con la sincera 
volontà di favorire un’autentica 
promozione integrale dell’umanità 
alla luce del Vangelo.., sull’esempio 
di Cristo che, per la salvezza degli 
uomini, ha sacrificato se stesso”. In 
questi anni dapprima è parroco 
al Villaggio Giordani (una loca-
lità al confine con il deserto), 
poi ad Aziza, dove, per la sua 
intraprendenza e il suo conti-
nuo prodigarsi per gli altri, gli 
venne attribuito il nomignolo 
di colonnello Valerio.

La rivoluzione libica del 1969 
costringe fra’ Valerio a rientrare 
in Italia. Dopo poco più di un 
anno riparte per la Somalia, dove 
giunge l’8 dicembre 1971, inse-
diandosi in Hargeisa. Durante 
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l’assenza del pastore protestan-
te, fra’ Valerio vive una inattesa 
esperienza di ecumenismo da cui 
matura il convincimento che “lo 
spirito ecumenico fiorisce più facil-
mente in terra di missione, dove si 
sente soprattutto il bisogno di colla-
borazione”. In Africa si persuade 
anche che il missionario è l’arti-
giano di Dio. Così scrive: “come 
l’artigiano ama lavorare la materia 
con le mani, darle forma e vita 
con la sua intelligenza e con il suo 
cuore, così il missionario, abituato 
a lavorare a tutto campo, senza uno 
schema prestabilito, ma secondo 
quello che la sua intelligenza e il 
suo cuore gli dettano, non sopporta 
un apostolato pensato sulla carta 
invece che sulla realtà”.

Nuovi sconvolgimenti politico-
militari costringono fra’ Valerio a 
lasciare l’amata terra di Somalia 
e nel 1985 rientra stabilmente in 
Provincia, dove continua la sua 
attività di annuncio del vangelo 
nelle parrocchie di s. Antonio a 
Milano e, poi, a Varese.

Dal 1988 al 2000 è nuova-
mente parroco a Dosso del Liro 
e a Traversa, dove - come egli 

stesso scrive - assapora “racco-
glimento, preghiera, solitudine e 
silenzio dopo una vita missionaria 
vagabonda”.

Nel 2000 l’aggravarsi delle 
sue condizioni fisiche ha reso 
necessario il suo ricovero pres-
so l’infermeria provinciale di 
Sabbioncello, dove è rimasto 
fino alla morte, vivendo con 

serena rassegnazione gli ultimi 
giorni della sua vita terrena.

Nella sera del 12 agosto 2012, 
mentre la Chiesa faceva memo-
ria del Pane di Vita eterna, fra’ 
Valerio ha concluso il suo pel-
legrinaggio terreno ed è entrato 
nel Regno dei cieli. A laude di 
Cristo e del Poverello Francesco. 
Amen.

Suor Adelina Vassena (nata Fiora Vassena) 
è nata a Valmadrera il 1° luglio 1922.

L’otto marzo 1949 a Bardello (Varese) ha 
emesso la sua professione religiosa nelle suore 
Missionarie “Nostra Signora degli Apostoli”. 
E’ stata missionaria in Nigeria, in Algeria e 
in Francia: a Lourdes e a Marsiglia,  dove in 
modo particolare si occupava del recupero 
e del reinserimento religioso e sociale delle 
prostitute. Ritornata in Italia a causa delle 
precarie condizioni di salute si è spesa con 
indefesso ardore e carità nelle attività di mae-
stra d’asilo e di guida della catechesi nelle 
locali parrocchie a San Bartolomeo al Mare 
(Imperia) e a Olginasio di Besozzo (Varese). 
Ha trascorso gli ultimi anni a Marino Laziale 
(Roma) dove finchè la salute glielo ha consentito collaborava con la vicina parrocchia. 
Si è spenta a Marino Laziale domenica 29 luglio 2012.

Suor Adelina
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la scomparsa del cardinale martini

Nelle Sue mani, ad occhi chiusi

«Io, vedete, mi trovo a riflettere nel 
contesto di una morte imminente. 
Ormai sono già arrivato nell’ultima 
sala d’aspetto, o la penultima...Mi 
sono più volte lamentato col Signore 
perché morendo non ha tolto a noi 
la necessità di morire. Sarebbe stato 
così bello poter dire: Gesù ha affron-
tato la morte anche al nostro posto e 
morti potremmo andare in Paradiso 
per un sentiero fiorito. E invece Dio 
ha voluto che passassimo per questo 
‘duro calle’ che è la morte ed entrassi-
mo nell’oscurità che fa sempre un po’ 
paura…Ma mi sono riappacificato 
col pensiero di dover morire quando 
ho compreso che senza la morte non 
arriveremmo mai a fare un atto di 
piena fiducia in Dio. Di fatto in 
ogni scelta impegnativa noi abbia-
mo sempre delle ‘uscite di sicurezza’. 
Invece la morte ci obbliga a fidarci 

totalmente di Dio. Perché ciò che ci 
attende dopo la morte è un mistero 
che richiede un affidamento totale…
Desideriamo essere con Gesù e questo 
nostro desiderio lo esprimiamo ad 
occhi chiusi, alla cieca, mettendoci 
in tutto nelle sue mani».

«È stato un uomo di Dio, che 
non solo ha studiato la Sacra 
Scrittura, ma l’ha amata intensa-
mente, ne ha fatto la luce della sua 
vita, perché tutto fosse per la mag-
gior gloria di Dio. E proprio per 
questo è stato capace di insegnare 
ai credenti e a coloro che sono alla 

ricerca della verità che l’unica Parola 
degna di essere ascoltata, accolta e 
seguita è quella di Dio, perché indi-
ca a tutti il cammino della verità e 
dell’amore. Lo è stato con una gran-
de apertura d’animo, non rifiutando 
mai l’incontro e il dialogo con tutti, 
lo è stato con uno spirito di carità 
pastorale profonda». 

Papa Benedetto XVI

«In questi giorni una lunga fila 
di credenti e non credenti si è resa 
a lui presente. Caro padre, noi ora, 
con i molti che ci seguono attra-
verso i mezzi di comunicazione, 
ti facciamo corona. E lo facciamo 
perché nella luce del Risorto sap-
piamo dove sei. Sei nella vita piena, 
sei con noi. Questa è la nostra spe-
ranza certa. Non siamo qui per il 
tuo passato, ma per il tuo presente 

e per il nostro futuro… Questo è il 
grande lascito del Cardinale: davve-
ro egli si struggeva per non perdere 
nessuno e nulla. Egli, che viveva 
eucaristicamente nella fede della 
risurrezione, ha sempre cercato di 
abbracciare tutto l’uomo e tutti gli 
uomini. Lo ha potuto fare proprio 
perché era ben radicato nella cer-
tezza incrollabile che Gesù Cristo, 
con la Sua morte e risurrezione, è 
perennemente offerto alla libertà 
di ognuno». 

Card. Angelo Scola

«Mi è difficile parlare. Eppure 
vorrei in questo momento tenta-
re di essere voce di questa Chiesa 
di cui il Cardinale Carlo Maria è 
stato, nel nome del Signore, padre, 
pastore, maestro, servo, intercesso-
re, testimone della verità di Dio e 
della dignità dell’uomo. Che cosa 
dice oggi questa santa Chiesa di 
Milano? Dice: Noi ti abbiamo 
amato! per il tuo sorriso e la tua 
parola, per il tuo chinarti sulle  
nostre fragilità e per il tuo sguar-
do capace di vedere lontano, per 
la tua fede nei giorni della gioia e 
in quelli del dolore, per la tua arte 
di ascoltare e di dare speranza a 
tutti: a tutti!  Dice ancora: Noi ti 
amiamo!…e sappiamo che ci sei e 
ci sarai vicino: sempre!»

Card. Dionigi Tettamanzi

«Voglio ricordare il cardinale 
Carlo Maria mentre, a piedi, con il 

Vangelo in mano, entra in Milano 
come Arcivescovo: era il 10 feb-
braio 1980, una fredda giornata 
invernale… Eminenza carissima…
ora che è con quel Signore che ha 
servito per tutta la vita, gli parli 
più dettagliatamente di quei sogni 
che ella ha fatto per la Chiesa. Da 
parte nostra le assicuriamo che, 
come comunità cristiana, non ci 
stancheremo di camminare per le 
strade delle nostre città tenendo 
innanzitutto il vangelo in mano, 
sforzandoci di accogliere tutti, pro-
prio come lei ci ha insegnato: ‘È 
importante soprattutto far vedere che 
ciascuno è accolto come persona, con 
la sua dignità intrinseca e inaliena-
bile, che Gesù ci abilita a riconoscere 
e a valorizzare’».

Mons. Emilio De Scalzi, 
primo segretario di Martini  

a Milano
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«L’uomo del dialogo con chi sta 
fuori dalla Chiesa, come nessun’al-
tro in Italia è stato, con una capacità 
straordinaria di dialogare con i cre-
denti e i non credenti, con gli ebrei, 
i protestanti, gli ortodossi…

Enzo Bianchi,  
priore della Comunità di Bose
«Ai suoi occhi di credente e di 

studioso che aveva da sempre scelto 
una vita semplice e senza ostenta-
zione, lo spirito di vera e autentica 
fratellanza doveva essere alla base 
del rapporto tra cristianesimo ed 
ebraismo. La sua luminosa figura 
rimarrà sempre presente tra i giusti 
che hanno lasciato impronta inde-
lebile e alta testimonianza di fede 
nella nostra società».

Elio Toaff,  
rabbino capo emerito di Roma

«Se ne è andato un grande della 
Chiesa e non solo, ci auguriamo che 
la sua lezione sia sempre più capita 
e seguita. In particolare era grande 
nella sua apertura mentale.  

Hamza Piccardo,  
Presidente dell’Unione delle  

Comunità islamiche in Italia 
«Il cardinal Martini ha rappre-

sentato per tanti protestanti italia-

ni una speranza dinamica 
e anche creativa di quel 
cammino ecumenico che 
sta attraversando crescenti 
difficoltà. 

Giuseppe Platone, 
pastore della chiesa  

valdese di Milano

«… siamo certi che all’ap-
pello del cardinale Scola risponde-
ranno anche persone insospettabi-
li, di quel genere che non ama la 
recita delle orazioni. Ma a Martini 
penseranno in queste ore. Con la 
memoria andranno a evocare le sue 
parole lette o pronunciate in questa 
o in quella occasione, si fermeran-
no per rimeditarle, aggiungeranno 
qualcosa che è rimasto loro in qual-
che angolo del cuore. Pregheranno, 
appunto, senza accorgersene. Lo 
faranno per Carlo Maria Martini. 
Un gesuita, un principe».

Armando Torno,  
Corriere della Sera 31 agosto 

2012

«La sua scomparsa è una dolo-
rosa, grave perdita non solo per la 
Chiesa e per il mondo cattolico ma 
per l’Italia, il paese di cui era figlio e 
cui ha dedicato tanta parte del suo 
impegno e del suo insegnamento. 
Personalmente conservo incancel-
labile il ricordo dei numerosi collo-
qui che ebbi con lui, soprattutto sui 
temi dell’immigrazione. Ne trassi 
ogni volta illuminate e concrete 
suggestioni».

Giorgio Napolitano,  
Presidente della Repubblica

«Martini ha rappresentato per 
la sua cultura e apertura alle sfide 
contemporanee un punto di riferi-
mento e di confronto per cattolici 
e laici non solo milanesi e lombar-
di, ma di tutto il mondo. Il suo 
ricordo e la sua opera supereranno 
il tempo».

Roberto Formigoni, 
Presidente regione Lombardia

«I tempi difficili hanno bisogno 
delle parole di saggezza e di speran-
za dei grandi uomini. Carlo Maria 
Martini ha illuminato il cammino 
della città tutta, non solo di una 
parte…La sua frase ‘chi è orfano 
della casa dei diritti difficilmente 
sarà figlio della casa dei doveri’ mi 
ha sempre accompagnato nelle mie 
scelte più difficili; prova che laici e 
cattolici possono e debbono cammi-
nare insieme: qui, nella nostra città, 
davanti a questioni che sembrano 
piccole, e nel mondo davanti alla 
grande questione della pace tra i 
popoli. Faremo nostro questo suo 
impegno. Ci mancherai. Mi man-
cherai, caro Arcivescovo».

Giuliano Pisapia,  
Sindaco di Milano

«Serberò per sempre la memo-
ria, l’impronta e l’emozione degli 
incontri con il cardinale Martini, 
delle conversazioni con lui sull’edu-
cazione dei giovani, sui difficili 
momenti più volte vissuti dall’Ita-
lia negli ultimi trent’anni, sui ruoli 
della società civile e della comunità 
politica, sul valore dell’Europa unita, 
sull’impegno incessante necessario 
per avanzare verso quell’obiettivo, 
sulla forza d’animo che occorre 
per riprendersi dopo le inevitabili 
battute d’arresto. La scomparsa del 
cardinale Carlo Maria Martini priva 
la comunità dei credenti, ma anche 
le moltitudini di quanti non credo-
no o non sono certi di credere, di 
un punto di riferimento dotato di 
eccezionale carisma e forte autore-
volezza, uniti al profondo rispetto 
per ogni interlocutore».

Mario Monti,  
Presidente del Consiglio
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La celebrazione dei Battesimi è un momento 
importante per la Comunità Parrocchiale che 
deve interessare tutti i fedeli, ma in modo par-
ticolare i genitori e la famiglia dei bambini del 
battesimo.

Presentiamo il calendario del prossimo anno 
pastorale con alcune osservazioni:
• �Da qualche anno, nella nostra Parrocchia, si cele-

bra il rito della “Benedizione delle gestanti” come 
preparazione remota (all’inizio dei mesi di ottobre, 
febbraio e giugno)

• �La domanda di iscrizione per il Battesimo deve 
essere fatta al Parroco all’inizio del mese prescelto 
per la cerimonia.

• �La scelta del padrino e della madrina deve tener 
conto degli aspetti religiosi secondo le norme della 
Chiesa.

• �Il Gruppo degli Operatori Battesimali (chiamato 
anche “Zero6”) affianca il compito del Parroco e 
favorisce il collegamento con la Parrocchia.

Calendario per la celebrazione dei Battesimi 
per l’anno 2012-2013

Mese
Data  

preparazione
Data 

Battesimo
Settembre 2012 23 30

Ottobre 21 28

Novembre 18 25

Gennaio 2013 13 27

Febbraio 17 24

Marzo 17 24

Aprile 21 28

Maggio 19 26

Giugno 16 23

Luglio 21 28

battesimi

…come un prodigio

“Tu mi hai plasmato il cuore, 
mi hai tessuto nel grembo  
di mia madre.” 

(Salmo 139,13)

Giorgia Isella
Antonio Mosé Rusconi
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Iniziati i lavori

Da lunedì 16 luglio la Chiesa Parrocchiale è stata 
chiusa per iniziare i lavori di svuotamento dalle pan-
che ed arredi, con l’aiuto di volontari, la copertura 
dei quadri e delle strutture fisse. Successivamente 
sono iniziati i lavori veri e propri con l’asportazione 
del pavimento della sacrestia, del presbiterio e della 
Chiesa. A tutt’oggi si sta provvedendo al consoli-
damento della soletta della sacrestia. 

restauro chiesa parrocchiale

Offerte per il restauro 

Luglio-agosto

N.N.	 €	 100,00

N.N.	 €	 500,00

N.N.	 €	  50,00

N.N.	 €	 100,00

N.N.	 €	 900,00

N.N.	 €	 2.500,00

N.N.	 €	 100,00

N.N.	 €	  50,00

N.N.	 €	 500,00

Pesca San Rocco	 €	 3.030,00

N.N.	 €	  50,00

TOTALE	 €	7.880,00
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pellegrinaggio dei giovani, agosto 2012
Terra Santa, terra di storie

Sono tante le angolature da 
cui si potrebbe raccontare 
un viaggio, diverse le pro-

spettive. Infinite le possibilità, 
i modi in cui ognuno di noi 
potrà aver vissuto un pellegri-

naggio come il 
nostro, perché 
ognuno avrà 
fatto esperienza 
di un incontro 
particolarissimo, 
che lui soltanto 
potrà descrivere 
e tentare di tro-
vare le parole per 
farlo.

Quest’estate 
mi sono convinto che davve-
ro la bellezza di un viaggio, di 
un pellegrinaggio, è la bellezza 
dell’incontro.

Per alcuni l’incontro è stato la 
gioia di condividere un tratto di 
strada con persone sconosciute da 
scoprire ora dopo ora, cantando 
insieme sui pullman o nelle atte-
se agli aeroporti, chiacchierando 
nelle tiepide sere prima di andare 

a dormire o scambiandosi poche 
parole, più intime ed essenzia-
li in una mattina di cammino 
nel deserto. Per altri è stato 
l’imbattersi nella differenza che 
affascina e sconcerta, nell’immer-
gersi in atmosfere nuove, nella 
Gerusalemme caotica e multicul-
turale. Per altri ancora restare ad 
ascoltare la gente che vive quei 
luoghi che noi chiamiamo santi, 
che giorno e notte respira l’aria 
della Palestina, che ha impara-
to a temere i venti di guerra e 
a riconoscere nella preghiera 
l’unica arma in grado di abbattere 
quei muri che dividono l’uomo 
dall’uomo. Per qualcuno è stato 
forse lo scontrarsi con le proprie 
difficoltà, con l’incertezza della 
fede e la fatica di credere. 

La Terra Santa ci ha accolti così 
come siamo arrivati: alcuni cari-
chi di aspettative, altri di curio-
sità, altri molto più leggeri, tutti 
però con un vissuto personale, 
una storia cominciata a casa e 
che abbiamo portato con noi fin 
laggiù e che laggiù è continuata, 

intrecciandosi non soltanto con 
quella degli amici vicini o delle 
persone in cui ci siamo imbattu-
ti, ma soprattutto con i racconti 
che quel mare, quel deserto e quei 
monti narrano da secoli. Per me -e 
chissà per chi altro ancora- è stato 
così: l’incontro tra la mia storia 
e le storie che abitano lì, dove è 
stato gettato il primo seme del 
Vangelo, in particolare, durante 
i silenzi e le frequenti meditazioni 
è stato inevitabile immedesimarsi 
nei tanti personaggi che lo abita-
no, mescolare le nostre emozio-
ni con le loro, condividere i loro 
ragionamenti, gli stessi dubbi o 
aggiungerne persino di nuovi, 
pescando dalle nostre situazioni 
quotidiane. 

Anche noi abbiamo cam-
minato sulle colline intorno a 
Betlemme, dove i pastori hanno 
sentito per la prima volta l’An-
nuncio, forse sgomenti al pen-
siero che il loro Dio potesse farsi 
uomo proprio in quei giorni e 
in un posto come quello, ma 
che subito l’hanno accolto 
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con la gioia delle loro canzoni.  
Anche noi ci siamo fermati nel 
silenzio dell’Orto degli Ulivi, 
qualcuno di noi avrà forse pregato 
con le stesse parole di Gesù e con 
coraggio, seppur a mezza voce, 
volgendosi verso Gerusalemme le 
avrà anche pronunciate: “sia fatta 
la tua volontà”; può darsi ancora 
che egli stesso si sia spaventato, 
ripercorrendo le immagini della 
via crucis, lasciandosi magari tra-
volgere dalla prospettiva del dono 
totale di chi si affida senza mezzi 
termini a tali parole così coinvol-
genti se prese sul serio. 

Anche noi eravamo là, sulla 
spiaggia del lago di Tiberiade e ci 
siamo visti, proprio come Pietro, 
come lui lasciarci prendere dall’en-
tusiasmo e correre verso Gesù tra 
le onde della tempesta, sicuri per 
un attimo che con lui niente di 
male potrà succederci e l’attimo 
dopo sentirci affogare nella paura, 
gridando il suo nome perché ci 
salvi la vita; a qualcuno addirittu-
ra saranno venuti gli occhi lucidi 
sentendosi ripetere quelle parole 

rassicuranti, che con dolcezza 
ci invitano a non avere paura: 
“Coraggio! Sono Io”. 

Anche noi, sulla via del ritorno, 
eravamo quegli stessi che ripensa-
vano “a tutto quello che era acca-
duto” in quei giorni, qualcuno 
deluso, qualcuno incredulo, anche 
noi magari un po’ “impediti a 
riconoscerlo”; ci rivediamo forse 
sull’aereo che sta per riatterrare a 
Malpensa e riportarci entro pochi 
giorni alla solita vita di tutti i gior-

ni, alle solite cose di sempre o a 
nuove difficoltà da attraversare. 
Rincuora però ricordarsi come 
finisce la storia, ricordarsi che 
“allora si aprirono loro gli occhi e 
lo riconobbero”, ricordarsi che Lui 
ci camminava accanto.

In poche parole è questo che la 
Terra Santa mi ha regalato prima 
che ritornassi. 

Quel ricordo e ancora una 
storia da raccontare.

Davide Vassena
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valmadr’era…com’era

Tempi difficili per i bidelli

Nella precedente punta-
ta, abbiamo lasciato in 
sospeso un’assemblea 

comunale in cui si discuteva 
circa la richiesta di un aumen-
to del salario del bidello nella 
nostra scuola. Correva l’anno 
di grazia 1904 ed un assessore 
comunale (Bonacina Alessandro) 
si opponeva fieramente a tale 
proposta di aumento; non solo, 
ma proponeva addirittura di 
eliminare la figura del bidello 
e sostituirla con quella della 
Guardia Campestre, la quale 
(con un po’ di buona volon-
tà) avrebbe potuto dare una 
mano anche allo stradaiuolo. 
Qualcuno si oppose a proposte 
così radicali…

Un aumento 
… sfumato

Infatti, sempre dal verbale 
d’assemblea, leggiamo: “…La 
Presidenza risponde al preopinante 
sig. Bonacina che pur rispettando 
la sua opinione nell’aumento o 
meno, del salario in parola, trova 

assolutamente inaccettabile l’al-
tra sua idea di affidare cioè alla 
Guardia Campestre il servizio 
delle scuole ed il servizio di aiuto 
stradaiuolo comunale”.  Ma ecco 
che un altro consigliere vorrebbe 
dar man forte al Bonacina: “L’on. 
Consigliere Gavazzi Ludovico dice 
se non fosse il caso di riunire tanti 
diversi piccoli servizi comunali 
in una sola persona, ma dopo 
le spiegazioni avute al riguardo 
dalla Presidenza, dichiara di non 
insistere più oltre”. Insomma, alla 
fine della discussione sembra che 
la maggioranza dell’assemblea 
accolga il proposto aumento 
di salario; così si procede alla 
votazione.  Ed è proprio il caso 
di dire: in cauda venenum! (il 
veleno sta nella coda!). Infatti, 
“…dallo spoglio delle schede  (…)  
essendosi constatato: voti favorevo-
li all’aumento n. 9; voti contrari 
all’aumento n. 2, la Presidenza 
dichiara respinta la proposta  
dell’aumento di salario in parola 
per non avere la medesima ripor-
tata la maggioranza di voti pre-
scritta dall’art. 162 della vigente 

Legge Comunale e Provinciale” 
(che evidentemente esigeva la 
maggioranza assoluta per l’ap-
provazione). Il nostro bidello 
deve esserci rimasto male. 

I bidelli 
nel Ventennio

Passano una quindicina d’an-
ni, c’è di mezzo la 1ª Guerra 
Mondiale e nel 1920 i prezzi 
sono lievitati quando viene 
nominato “… per un periodo di 
due anni in via d’esperimento: 
Dell’Oro Angelo fu Giuseppe a 
bidello delle Scuole Elementari 
con l’annuo stipendio di £.1.440 
e caroviveri di legge al lordo di 
ricchezza mobile …”.

Durante il Ventennio fascista 
ai bidelli veniva richiesta non 
solo professionalità, ma anche 
una dichiarazione di fedeltà al 
regime che, alla fine, risultava 
decisiva per l’assegnazione del 
posto come appare da questa 
relazione tratta dagli atti comu-
nali: “L’anno1936, 8 ottobre 
alle ore 14,30, in una sala del 
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Municipio di Valmadrera si è riu-
nita la Commissione Giudicatrice 
del concorso al posto di bidello 
delle scuole elementari (…) con 
i seguenti quattro candidati: 
Dell’Oro Costantino, Dell’Oro 
Pasquale, Rusconi Celso, Dolzini 
Pietro. Dall’esame dei documenti 
presentati dal sig. Dolzini Pietro 
la Commissione rileva che il cer-
tificato  di iscrizione al P.N.F. 
(Partito Nazionale Fascista) 
è di data posteriore alla chiu-
sura del bando di concorso e 
pertanto all’unanimità decide 
di non ammetterlo al concorso 
stesso. Parimenti decide per il 
concorrente Rusconi Celso che 
non risulta iscritto al P.N.F. La 
Commissione, rilevato che il sig. 
Dell’Oro Costantino è coniu-
gato con un figlio mentre il sig. 
Dell’Oro Pasquale è vedovo con 
un figlio, decide all’unanimità  
che Dell’Oro Costantino debba 
essere classificato primo nella gra-
duatoria…”.

Ci voleva una certa dose di 
incoscienza (o di coraggio?) iscri-
versi al Fascio dopo la chiusura 

del bando o, meglio ancora, pre-
sentarsi al bando senza iscriversi 
al partito… Per i due esclusi, si 
trattò di semplice sbadataggine o 
di una decisione ponderata?

Le armi del bidello: 
inchiostro 

e campanella

La figura del bidello, insom-
ma, supera le peripezie ed attra-
versa la nostra storia col passo 
misurato che ben si addice alla 
sua   mansione; giunge così 
sino ai nostri giorni in cui lo si 
vorrebbe mimetizzare sotto la 
dicitura forse troppo generica di 
“operatore scolastico”. Ma a noi, 
che abbiamo attraversato più 
della metà del XX secolo, resta 
ancora impressa nella memoria 
la sua figura un po’ defilata che 
rabboccava l’inchiostro nei cala-
mai dei nostri banchi prima che 
iniziassero le lezioni e suonava 
la campanella per interrompe-
re una lezione che non finiva 
mai. 

Vincenzo Dell’Oro

Opera Pia Magistris. 
Gli ospiti in gita  

in Valsassina
Martedì 3 luglio alcuni ospiti 

dell’Opera Pia hanno partecipato, 
insieme ad operatori, volontarie, 
parenti, all’ormai tradizionale gita 
giornaliera, che quest’anno si è svol-
ta a Primaluna, in Valsassina. Gran 
parte della giornata è stata trascor-
sa presso l’agriturismo “Due soli”, 
situato in una piacevole radura in 
mezzo ai boschi: nella mattinata i 
proprietari hanno mostrato le stalle 
dove allevano le capre ed hanno 
illustrato tutte le attività connesse, 
in special modo la lavorazione dei 
formaggi, che poi gli ospiti hanno 
avuto modo di degustare durante 
il pranzo. Nel pomeriggio c’è stata 
una breve tappa presso “L’Antica 
osteria” di Vimogno (Primaluna), 
che meritava una visita perché è 
stata lasciata come era un tempo; 
qui gli ospiti hanno potuto fare 
merenda chiacchierando e scher-
zando con la proprietaria, una sim-
patica signora di 90 anni.
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ricordando lodovico rusconi

Custode del patrimonio comune

È stato celebrato il 12 luglio 
scorso,  nella chiesa dello Spirito 
Santo, il funerale di Lodovico 
Rusconi, deceduto il 10 luglio 
all’età di 89 anni. Era lo sto-
rico custode del centro civico  

Fatebenefratelli. Riprendiamo, 
da un giornale locale, le parole 
di riconoscenza dell’ex sindaco 
Antonio Rusconi. «Sono contento 
di aver mantenuto la promessa - 
commenta commosso l’ex sinda-
co Antonio Rusconi - Lodovico 
è morto nel suo letto, nel   suo  

Fatebenefratelli dove era nato 
quando ancora lo stabile appar-
teneva all’antica famiglia e dove 
- ricorda il senatore - mi aveva 
chiesto di restare: in cambio di 
tutto il suo lavoro gratuito offerto 
come custode, non voleva un con-
tratto, non chiedeva una delibera, 
ma  la parola  come si usava nella 
Valmadrera che fu, quando gli 
accordi si facevano così. Gli diedi 
la parola, quindi, di poter morire 
dov’era nato, nella  curt di Frâ, 
in quello che dopo l’acquisto da 
parte del Comune era diventato 
appunto il centro culturale».  

«Ritengo - prosegue Antonio 
Rusconi - di poter esprimere, 
anche a nome degli altri sindaci 
che hanno avuto il privilegio della 
sua collaborazione, la riconoscenza 
della nostra comunità: quello di 
una Valmadrera generosa che oggi 
saluta un volto amico. Lodovico 
naturalmente non aveva voluto 
sconti sull’affitto, anzi s’era impe-
gnato a proseguire come custode 
volontario  finché ce l’avesse fatta 
con le forze: negli ultimi anni il 
fisico aveva ceduto e vegliava dal 

terrazzo. Ci ha insegnato che  le 
cose del Comune  vanno rispet-
tate perché sono patrimonio di 
tutti».  

Per oltre vent’anni, prima di 
rimanere vedovo e accusare pro-
blemi sempre più accentuati alla 
vista, Lodovico aveva aperto e 
chiuso i portoni, il salone, puli-
to il cortile, richiamato i ragazzi 
troppo vivaci che lo frequentava-
no.  «Amava narrare - riprende 
l’ex sindaco Rusconi - che lì dove 
ora c’è la sala delle mostre o quella 
del consiglio comunale o l’audito-
rium si trovavano il fienile, il luogo 
dove i contadini pagavano l’affitto 
o portavano parte del raccolto». I 
Fatebenefratelli erano infatti pro-
prietari anche di San Tomaso e di 
gran parte di Caserta. Attraverso 
i racconti di Lodovico sono pas-
sati tutti: valmadreresi qualsiasi 
e personalità ospiti delle ricor-
renze importanti della città. Una 
lunga storia Alda Merini, Bruno 
Pizzul, Sandro Mazzola e addi-
rittura l’allora Presidente Oscar 
Luigi Scalfaro finirono così per 
scoprire tanta storia. 
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7 ottobre 
Mercatino del baratto

La Banca del Tempo di 
Valmadrera, in collabora-
zione con Centro d’Ascolto 
Caritas e Centro Farmaceutico 
Missionario, propone il 
primo Mercatino del Baratto 
Domenica 7 Ottobre a parti-
re dalle ore 11.00 presso l’area 
verde zona Parè, in concomitanza 
con la castagnata organizzata dal 
Corpo Musicale S. Cecilia.

Il mercatino è l’occasione per 
dare nuova vita a quegli oggetti 
che, pur belli e in buono stato, 
non servono più e che si possono 
scambiare con qualcos’altro di 
utile. È l’occasione per conoscere 
altre persone che credono nel 
riciclo e nel riuso. Riciclare e 
barattare è un metodo ‘etico’ di 
condivisione e uso dei beni.

Durante la giornata verranno 
realizzati laboratori vari (trecci-
ne sui capelli, pizzi, musica…) 
e si potranno gustare il cibo e le 
castagne preparate dalla Banda.

Ogni partecipante avrà a 
disposizione un’area di circa 1 
m2 nel quale può sistemare gli 
oggetti da scambiare. Non c’è 
limite al numero massimo di 
pezzi che si possono esporre.

Gli oggetti devono essere in 
buono stato e devono essere 

esposti tra le 9.30 e le 11.00 
(prima dell’inizio della mani-
festazione); una commissione 
sarà presente col compito di 
attribuire un valore agli oggetti 
da esporre. All’espositore ver-
ranno consegnati un numero di 
crediti corrispondenti al valore 
attribuito agli oggetti; i crediti 
verranno attribuiti considerando 
più l’utilità dell’oggetto che il 
suo valore economico; i crediti 
potranno essere utilizzati per il 
baratto. 

I prodotti che non verran-
no scambiati potranno essere 
riportati a casa, donati al Centro 
Farmaceutico Missionario o alla 
Caritas (che li daranno ai loro 
utenti bisognosi), o convertiti in 
ore di servizi fruibili all’interno 
della Banca del Tempo.

La partecipazione è gratuita. 
L’iscrizione è aperta a tutti fino 
ad esaurimento posti disponibili. 
È possibile iscriversi entro il 
30 settembre con le seguenti 
modalità:
- �presso la sede della Banca del 

Tempo negli orari di apertura 
dello sportello (lunedì 18-20 
e giovedì 10 – 12);

- �presso la sede del CDA Caritas 
negli orari di apertura (giovedì 

10 – 11.30 e venerdì 15.00 – 
16.30)

- �presso la sede del Centro 
Farmaceutico Missionario 
negli orari di apertura  
(martedì e giovedì 21 - 22)

- �inviando una mail all’indirizzo 
di posta elettronica  
info@bdtvalmadrera.it;

- �inviando una mail all’indirizzo 
di posta elettronica bandaval-
madrera@libero.it

- �chiamando la sede  
della banca del tempo  
(numero 0341-583925) 
negli orari di apertura  
dello sportello

Trovate il Regolamento  
completo all’indirizzo
www.bdtvalmadrera.it

Per informazioni: 
Banca del Tempo
0341-583925 
info@bdtvalmadrera.it

Caritas 0341-202198

Centro Farmaceutico  
0341-20099 
cfm.valmadrera@gmail.com

Corpo Musicale
0341-583552
bandavalmadrera@libero.it
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grande e piccolo. Ecco allora il desiderio di aprire 
gli occhi, di esplorare stili diversi di fare cinema, di 
affrontare generi cinematografici, di usare la macchina 
da presa, di narrare le vicende, di utilizzare luoghi, 
oggetti, persone, parole... Il dibattito che tradizional-
mente segue deve aiutare a fare critica, costruttiva o 
distruttiva purché seria e purché rivolta al film…ci 
pare sia fondamentale saperci confrontare, con una 
certa cognizione di causa, su temi e mentalità “ripro-
dotti su pellicola” e che permeano il nostro modo di 

vita. Un cineforum non si propone come 
“cinecircolo”, cioè come luogo di visione 
monografica o monotematica, quanto 
come “cineclub”, ritrovo amichevole e 
spontaneo di persone disposte, con una 
certa dose di umiltà e di coraggio, ad 
educarsi reciprocamente a godere appie-
no di una forma d’arte: quella della 
celluloide. Il nostro sforzo nasce da una 
passione che seppur non fanatica vuole, 
con modestia, essere un momento pri-
vilegiato che, crediamo, sia importante 
nelle finalità per la nostra comunità 
umana e cristiana. Questo momento 
‘lo facciamo’ tutti insieme.”

Le parole ‘tutti insieme’, vogliono 
continuare ad essere la nostra scom-
messa; è proprio per provare ad edu-

Per introdurre l’edizione 2012/2013 di A, B, 
Cinema! ci affidiamo alle parole con cui è stato 
presentato il cineforum di una parrocchia di Milano. 
Sono riflessioni che condividiamo e sottoscriviamo, 
nella speranza che siano – o diventino – anche 
quelle di quanti vorranno affollare, il venerdì sera, 
la nostra ‘sala della comunità’.

“Il cinema e la televisione in particolare, in quanto 
riproduttori più o meno fedeli della realtà, o come 
narratori di una finzione, costituiscono un confronto 
diretto e sempre più importante per tutti. Viene così 
spontaneo (ma forse proprio qui è il punto: è pro-
prio così spontaneo...?) chiedersi il significato delle 
immagini, delle parole viste e sentite sullo schermo, 

eventi al cinema

Il significato delle immagini

14 settembre QUASI AMICI commedia O. Nakache, É.Toledano
21 settembre WAR HORSE drammatico  S. Spilberg Per tutti
28 settembre THE ARTIST commedia M. Hazanavicius
5 ottobre J. EDGAR drammatico K. Eastwood
19 ottobre DRIVE azione N. Winding Refn
26 ottobre MIRACOLO A LE HAVRE commedia H. Kaurismaki Per tutti
2 novembre CESARE  DEVE MORIRE drammatico P. e V. Taviani dibattito
9 novembre COME LO SAI commedia James L. Brooks
16 novembre IDI DI MARZO drammatico G. Clooney
23 novembre HUGO CABRET Fant./avv. M. Scorsese Per tutti - dibattito
30 novembre LA TALPA Thriller T. Alfredson
7 dicembre SCIALLA Commedia F. Bruni
14 dicembre MARiLYN Drammatico S. Curtis
21 dicembre TO ROME WITH LOVE commedia W Allen
4 gennaio COSA PIOVE DAL CIELO? commedia S. Borensztein
11 gennaio C’ERA UNA VOLTA IN ANATOLIA thriller N. Bilge Ceylan
18 gennaio ROMANZO DI UNA STRAGE drammatico M.T. Giordana dibattito
25 gennaio IL GIORNO IN PIU’ commedia M. Venier
1 febbraio THE ANGELS’ SHARE Drammatico K. Loach 
8 febbraio DETACHMENT drammatico T. Kaye 
15 febbraio LE  BELVE azione O. Stone

A. B. Cinema!“Cinema teatro Nuovo” Valmadrera - Parrocchia S. Antonio Abate
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• �Gruppo Sportivo CIF A.S.D. 
I consueti corsi di ginnastica 
di vario tipo (dolce, di man-
tenimento, step, posturale…) 
partono da ottobre, le iscrizioni 
si ricevono presso la sede del CIF 
Valmadrera Via Fatebenefratelli, 
6 nelle seguenti date:
 �13 -17-18-19-20 settembre 

2012 dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00

 �13-18-19-20 settembre 
2012 dalle ore 20.30 alle 
ore 22.00
Al momento dell’iscrizione e 

del pagamento della quota, che 
comprende anche l’assicurazione, 
dovrà essere presentato il certifi-
cato di stato di buona salute per 
la pratica di attività motorie non 
agonistiche, rilasciato dal medico 
di base.
• Gruppo Sportivo CIF A.S.D. 
propone un Corso ‘fitness’ per 
mamme con passeggino

rivolto alle neo-mamme che 
vogliono tornare in forma dopo 
il parto, vivere un’esperienza unica 
per sé e per il proprio bimbo e 

socializzare con altre mamme. 
Le lezioni si svolgeranno presso 
il Centro Sportivo Rio Torto a 
Valmadrera dalle ore 10.30 alle 
11.30 il giovedì e il sabato, con 
possibilità di frequentare uno o 
entrambi i giorni. Inizio: giovedì 
13 settembre; sabato 15 settem-
bre.

Il costo del corso - 6 lezioni € 
50,00; 12 lezioni € 90,00 - è com-
prensivo di assicurazione e mate-
riale.

Iscrizioni e informazio-
ni presso sede CIF Via 

Fatebenefratelli, 6 il lunedì 
dalle 15.00 alle 17.00; e-mail 
cifvalmadrera@virgilio.it; cell: 
333.7613630/334.5859120 
(ore serali)
• �Un corso di Tai Chi, arte mar-

ziale morbida e arte del movi-
mento in armonia, partirà a 
Valmadrera presso la palestra 
dell’Asilo di Caserta mercoledì 
3 ottobre alle 20,30. Gianni 
Mazzini è l’insegnate organiz-
zatore del corso che è adatto a 
uomini e donne di ogni età. Per 
informazioni: 328.4543296

Valmadrera flash

carci reciprocamente che ci ostiniamo a volere un 
momento di approfondimento a completamento 
della visione di alcuni film. Quest’anno potrebbero 
essere i tre indicati nel programma, oppure altri che 
la nostra ottima ‘commentatrice’ Gloria deciderà di 
proporci . Una scelta controcorrente sia rispetto alle 
proposte di altre realtà (nel circondario siamo forse 
gli unici a riservare ancora uno spazio al commento) 
sia rispetto alla ‘risposta’ del nostro stesso pubblico 
che, ad eccezione di alcuni affezionati, non mostra 
di gradire questa opportunità… ma noi continuia-
mo a credere in una cultura che si alimenta anche 
di socialità e scambio ‘in tempo reale’. Sempre a 
proposito di approfondimento al film, quest’anno 
per non gravare troppo sulle casse della parrocchia 
rinunciamo all’opuscolo con le recensioni, che sarà 
sostituito da volantini distribuiti all’ingresso prima 
di ogni spettacolo. 

Per informazioni e leggere le recensioni dei film 
della rassegna consultate il sito del cinema parroc-
chiale all’indirizzo:
http://www.parrocchiavalmadrera.it/cinema/home.html

Daniela Selva per il Centro Culturale Bovara

Inizio spettacoli ore 21.00 - Tessera-abbonamento 
€ 40 - Ingresso singolo spettacolo € 4,50.

Le tessere sono già in prevendita presso l’Edi-
cola di piazza Mons. Citterio, Il Giornalaio 
in via Manzoni, La bottega del mondo in via 
Cavour ma si potranno acquistare anche la 
sera della prima e seconda proiezione. La rasse-
gna è vietata ai minori di 14 anni, che potranno 
assistere alla proiezione dei soli film ‘per tutti’. 
A,B, Cinema! è un’iniziativa organizzata dal 
Centro Culturale parrocchiale ‘Bovara’ con il 
contributo dell’Assessorato alla Cultura.
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Battesimi
C a s t a g n a  M a t t e o  – 
Tas s embedo  Lorra ine 
Yasmine – Valsecchi Filippo 
– Spolzino Alessia – Rusconi 
Antonio Mosé – Isella Giorgia 
– (tot. 45).

Matrimoni
Rus con i  Dav ide  c on 
Mazzoleni Sara – Frigerio 
Luca con Anghileri Nadia 
– Laws Mark Edward con 
Losa Roberta – Parisi Pietro 
con Rusconi Elisa – Vassena 
Alberto con Brini Elena. (tot. 
12).

Defunti
Pozzi Adriana cg. Cassinelli 
(a. 54) – Crimella Irma vd. 
Dell’Oro (a. 93) – Rusconi 
Lodovico (a. 89) - Redaelli 
Rosa vd. Frigerio (a. 90) 
– Mellace Roberto (a. 46) 
– Castagna Angela vd. 
Fava (a. 91) – Rondinelli 
Margherita (mesi 2) – 
Rusconi Mariantonietta vd. 
Lazzari (a. 66) – Rusconi 
Padre Valerio (a. 90) – 
Rusconi Celeste (a. 75) – 
Fasol Pietro (a. 72) – Maggi 
Adele vd. Usuelli (a. 97) – 
Nasatti Maria vd. Rusconi 
(a.87). (tot. 71). 

	Settembre
 	Domenica 9	 II dopo il Martirio 
	 ore 15.00	 Vespri (a S. Giuseppe)
	 Martedì 11	
	 ore 15.00 	� 4 giorni catechiste  

(Lecco-Palladium)
	Mercoledì 12
	 ore 20.45 	 4 giorni catechiste (Erba)
	 Giovedì 13 
	 ore 15.00 	� 4 giorni catechiste  

(Lecco-Palladium)
	 Venerdì 14 	 Esaltazione della Santa Croce
	 ore 20.45 	 4 giorni catechiste (Erba)
	Domenica 16	 III dopo il Martirio 
	 ore 15.00	 Vespri (Aula Cinema)
	 Martedì 18 
	 ore 15.00 	� 4 giorni catechiste  

(Lecco-Palladium)
	Mercoledì 19
	 ore 20.45 	 4 giorni catechiste (Erba)
	 Giovedì 20 
	 ore 15.00 	� 4 giorni catechiste  

(Lecco-Palladium)

	 Venerdì 21
	 ore 20.45 	 4 giorni catechiste (Erba)
	Domenica 23	� IV dopo il Martirio  

Festa dei SS. Cosma e Damiano 
– Giornata per il Seminario

	 ore 15.00	 Vespri 
	 ore 16.00 	 preparazione dei battesimi
	Domenica 30	� V dopo il Martirio  

Festa di S. Valerio 
Festa di apertura degli oratori

	 ore 16.00 	� celebrazione comunitaria  
dei battesimi (Chiesa Spirito S.)

	 Ottobre
	 Venerdì 5	 Primo venerdì del mese 
	 ore 15.00 	� adorazione eucaristica  

(Chiesa Spirito S.)
	 Sabato 6	 Primo sabato del mese
	 ore 6.30 	� S. Rosario e S. Messa  

a S. Martino
	 Domenica 7	 VI dopo il Martirio
	 ore 15.00	 Vespri (Aula Cinema)
	 ore 20.30	� processione con la Madonna  

di S. Martino dal Santuario  
alla Chiesa dello Spirito Santo

Calendario delle Sante Messe  
durante i lavori della Chiesa Parrocchiale 

S. Giuseppe Spirito Santo Parè
Domenica 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00 9.00 -19.00
Lunedì 7.00 8.30
Martedì 7.00 8.30 9.15
Mercoledì 7.00 8.30 9.15
Giovedì 7.00 8.30 - 20.30
Venerdì 7.00 8.30  -  17.00
Sabato 8.30 - 18.00 20.00


